
Luisa Fressoia

SEMPRE GENITORI
SEMPRE FIGLI
Da una raccolta di storie  
di madri e padri credenti 
con figli omosessuali

«È stato come un terremoto che scuote le fondamenta  
di una città, e rade al suolo tutto quello che vi era  

stato costruito sopra».

«Soffrivo e speravo di sbagliarmi, finché un anno fa,  
lei mi rispose: “Sì mamma, io sono così”. Non aveva il coraggio 

di pronunciare l’aggettivo che la definiva».

«Allora, in cuor mio, ho capito che sarebbe cominciata  
una lunga prova e che il mio compito sarebbe stato  

quello di mantenere in ogni caso la relazione con lui,  
per poterlo agganciare alla vita reale, per rendergli  

la vita ancora desiderabile».

«Non so se devo puntare ancora a educare mio figlio secondo  
i miei principi o se devo lasciargli seguire ciò che lui pensa  

sia giusto. Ho deciso di continuare comunque a testimoniargli 
con l’esempio le mie convinzioni».

«Mi auguro che, anche fra i cattolici, laici e consacrati,  
si possa giungere a considerare la vita di queste persone  

in maniera più approfondita di quanto lo sia stato fino a oggi».

«Venire a contatto con altri genitori, con le loro esperienze,  
con le loro sofferenze mi ha allargato la mente e il cuore».
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Il cammino di quindici famiglie credenti, 
accomunate dall’esperienza dell’omoses-
sualità dei figli, si dipana in una serie di 
racconti autobiografici realizzati nell’am-
bito di un percorso d’incontro e condivi-
sione. Di fronte al momento di sofferenza 
che i genitori stanno vivendo, la scrittu-
ra si fa catarsi, fa emergere un quadro di 
ricordi e di sentimenti profondi, paure, 
delusioni, speranze. 
E la speranza più grande è quella di non 
perdere questi figli, pur nella diversità di 
visioni e di scelte di vita, ma continuare 
a essere genitori. Luisa Fressoia prende 
questo materiale incandescente, stratifi-
cato, delicatissimo, e ci offre un’analisi 
profonda e accurata, che tiene conto di 
un vasto panorama psicopedagogico, 
sul tema della formazione dell’identità 
personale e sessuale, alla ricerca di piste 
di riflessione su un argomento di parti-
colare attualità e complessità.

Luisa Fressoia, pedagogista, svolge at-
tività di consulenza e formazione in 
pedagogia interculturale utilizzando le 
metodologie narrativo-autobiografiche. 
Ha partecipato a ricerche in ambito in-
terculturale e ad attività di formazione 
dei docenti con gli atenei di Milano e 
Perugia. Ha insegnato Pedagogia e di-
dattica interculturali all’Istituto Teolo-
gico di Assisi. Ha collaborato alla LUA 
(Libera Università dell’Autobiografia) 
di Anghiari sin dalla sua fondazione 
come collaboratrice scientifica. È presi-
dente dell’Associazione RAM (Ricerca 
Autobiografica Milano), attraverso la 
quale elabora e realizza progetti peda-
gogici rivolti a enti territoriali, scuole e 
consultori. È autrice di numerosi arti-
coli per le riviste del settore educativo. 
Per la Provincia di Verbania ha realizza-
to il volume Accoglienza nella diversità 
(2013). Nel 2007 ha pubblicato con la 
casa editrice ali&no Profumo di pane. 
Voci, storie e memorie del ’900. Raccol-
te di autobiografie dall’Umbria, seguito 
da Una vita per i ragazzi. Don Dario 
Pasquini e il Collegio Popolare di Olmo 
(2009) e La coda della cometa. Donne di 
Milano. Storie degli anni Sessanta e Set-
tanta (2013).
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